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TECNICHE MAGICHE TIBETANE

Intervento:

In questi ultimi anni c’è stato un notevole afflusso di Maestri tibetani, Yoga in Occidente. Come consideri questo fenomeno?

Oberto:

Spesso in questo modo si sono formate delle colonie all’estero.

Questi maestri si stabiliscono sempre in posti che prima erano occupati dai cattolici. Non vanno cioè in paesi dove esiste la religione buddhista o mussulmana, ma vanno in quei luoghi dove esistono divinità che oramai sono fuori controllo.

Per quanto riguarda i buddhisti è poi interessante vedere a quale corrente appartengono perché all’interno del Buddismo esistono delle grosse divisioni.

Gli arabi ad esempio hanno attualmente delle moschee in tutto il mondo.

Intervento:

La pietra nera cos’era?

Oberto:

La pietra nera è un qualcosa che rappresenta tutta quanta la pietra. Per gli Arabi questa pietra racchiude in sé la forza della loro terra, come se fosse un megalite; in questo caso si tratta di una pietra molto piccola.

Intervento:

Rappresenta la «pietrità»?

Oberto:

La «pietrità». Secondo la leggenda, l’arcangelo Gabriele ha lasciato cadere la pietra nera; dove è caduta la pietra nera hanno dovuto poi far sorgere la moschea principale.

Intervento:

Questi popoli hanno ancora delle conoscenze?

Oberto:

Certamente hanno delle discrete conoscenze; i Tibetani stanno attualmente cercando di far risorgere un certo tipo di cultura.

Tra noi e i Tibetani esiste un buon contatto.

Esistono diverse culture che possono attualmente permettersi di andare sui terreni ormai liberati da certi tipi di Divinità.

Intervento:

Ogni religione lavora su piani suoi ben precisi?

Oberto:

Naturalmente, ognuno lavora sul suo piano.

Intervento:

I tibetani lavorano per l’evoluzione?

Oberto:

Certamente, lavorano per l’evoluzione; ormai i tempi sono abbastanza maturi.

Intervento:

Le Divinità sono sotto controllo?

Oberto:

Abbastanza sotto controllo.

Esistono due linee fondamentali nella religione tibetana; una è valida, l’altra è pericolosa perché è fuori controllo.

Intervento:

Esiste anche una magia nera, della stregoneria?

Oberto:

La stregoneria è collegata a tutte le culture anche perché esistono armi di difesa per qualsiasi cultura.

I Tibetani stanno facendo un notevole lavoro, un buon lavoro in parecchi posti.

Più avanti vedremo poi quella famosa cartina con la divisione territoriale del pianeta.

Intervento:

Mi hanno detto che le persone nei templi sono ammesse a diversi livelli.

Oberto:

Ognuno contatta la Divinità al suo livello, ognuno quindi assume posizioni diverse, come vicinanza rispetto alla Divinità.

Esistono delle linee ben precise che dividono i diversi settori.

Intervento:

I tibetani adorano contemporaneamente quattro o cinque Divinità; si tratta di una Divinità che ha quattro o cinque manifestazioni o si tratta veramente di quattro o cinque Divinità separate?

Oberto:

È una suddivisione in cinque Divinità. La suddivisione può essere da due a cinque parti. La suddivisione più usata, più tipica è quella in tre parti.

La divisione in cinque parti è una suddivisione che parte, come forma, dal pentacolo ed è basata sull’angolo della divinità.

Così come possiamo dividere la Divinità in tre parti, da una parte la volontà, da una parte l’energia, dall’altra parte il sistema di controllo, allo stesso modo possiamo dividere la Divinità a seconda delle funzioni.

La divisione in tre parti può essere anche identificata in questo modo: dove esiste l’energia puoi anche avere la Divinità del Fulmine, dove c’è la memoria e l’intelligenza puoi avere la Divinità che fa la Mantica, dove esiste il controllo della Divinità puoi avere anche la Divinità che fa venire il tempo bello o brutto. Perciò la Divinità che usa più energia, nel senso di energia fisica, corrisponde all’angolo - se così vogliamo chiamarlo - dove c’è più energia, mentre quella parte di Divinità che utilizza la memoria viene posta non tanto dove c’è energia ma dove c’è un accumulo di dati.

La suddivisione può cioè essere fatta per funzioni.

Queste funzioni sono: della vita e della morte, della nascita e della fecondazione e dei ricordi.

Con la suddivisione della Divinità in cinque parti puoi avere il vantaggio di formare due correnti.

Una corrente ha preso due angoli-Divinità, l’altra ha preso due angoli-Divinità, un angolo-Divinità può essere usato solamente assieme da parte delle due correnti.

Con due soli angoli-Divinità non è possibile agire; per poter far funzionare la Divinità c’è sempre bisogno anche dell’angolo di mezzo.

Intervento:

In questo modo si ritorna alla suddivisione in tre parti?

Oberto:

Sì, la Divinità viene suddivisa in tre parti; viene divisa secondo correnti che poi sono correnti di pensiero.

Se ad esempio una corrente vuole avere un certo potere in una determinata zona perché sta sviluppando un particolare lavoro e l’altra corrente vuol fare lo stesso lavoro nell’identico posto, allora succederà che né l’una né l’altra potrà fare quanto desidera perché nessuna delle due ha la maggioranza.

Ognuna avrà cioè bisogno dell’angolo che non appartiene a nessuna delle due.

Non conviene la suddivisione delle cinque parti proprio perché, quando si formano due correnti, è facile che si perda solamente del tempo per le decisioni.

Intervento:

E’ questo il motivo per cui hanno perso buona parte del loro potere?

Oberto:

Ciò è abbastanza vicino al vero. Oggi sono pochi e prima erano già in pochi. I Tibetani sono sempre stati poco numerosi rispetto ai fedeli di altre Divinità; sono rimasti praticamente isolati in un’epoca durante la quale altre Divinità si erano già ingrandite.

Per questo motivo hanno avuto un’influenza estremamente limitata.

Intervento:

Le loro Divinità sono infatti molto piccole, Krishna è universale, Cristo è universale, Horus sarà stato universale e lo sarà......;

Oberto:

Come dimensioni, sono molto simili alle Divinità pre-egizie; si tratta di "Divinità da paese" perché nascono da gente che aveva una mentalità da paese.

Hanno fatto molta fatica perché sono arrivati certe idee che altri popoli hanno invece sviluppato in un tempo molto minore.

Intervento:

E poi studiano molto......

Oberto:

Stanno facendo il lavoro iniziale che consiste nello scrivere tutti i nomi di Dio.

Intervento:

Questi tibetani hanno una cultura formidabile; alcuni passano anni a studiare.

Oberto:

Studiano perché devono completare il libro dei nomi di Dio.

È un libro ipotetico sul quale devono scrivere tutti i nomi di Dio, devono dare cioè gli attributi. Come dice la leggenda, quando tutti i nomi di Dio sono stati scritti, il mondo è finito nel senso che si completa un ciclo e ne inizia un altro.

Intervento:

Anche quando la Divinità è suddivisa in tre parti è possibile formare due correnti?

Oberto:

Con un solo attributo non si potrebbe mai agire; bisogna almeno avere due attributi.

Se hai solamente la forza in che modo la controlli?

Se hai soltanto la mente senza la forza per agire, se hai il controllo, senza però nulla da controllare, non puoi far nulla.

Nelle suddivisioni a cinque si possono formare due correnti; però l’autonomia di ognuna è limitata per cui per le divisioni importanti c’è l’uso delle riunioni; però questo fa perdere una quantità immensa di tempo.

I Tibetani basano infatti la loro religione sul non-tempo, sul fatto di avere di fronte tutta l’eternità per prendere decisioni; infatti non sono ancora riusciti a terminare la costruzione delle loro Divinità proprio perché, per loro, il tempo non ha importanza. Se, ad esempio, decidono di spostare qualcosa, a quel punto, stabiliscono di mettere in programma una riunione tra 10 o 15 anni che poi, può neanche essere conclusa. Nella discussione si valutano tutti gli effetti e magari due secoli dopo si rimette tutto in discussione.

Allora vengono riprese le idee del tale, del tal altro e via dicendo; costituisci quindi una cultura immensa per arrivare alla fine a dire che "questo va spostato".

In queste riunioni si incominciava così:

“Come il maestro tal dei tali nell’anno tale del tal altro mese, del tal altro anno, mentre pioveva o non pioveva, mentre faceva questo o quest’altro, mentre ficcandosi un dito nel naso stavo pensando a questo e quest’altro può andare bene, decise che si sarebbe fatta una riunione, bla, bla, bla e l’altro disse che, invece ...”

Per ogni decisione impiegano un po’ di tempo; l’unico problema sta nel fatto che impiegano un po’ di tempo.

Intervento:

Da dove è originaria questa gente?

Oberto:

Sono originari del posto nel quale vivono, dove vivevano, nel Tibet centrale. Da quando sono sorte quelle montagne sono sempre stati in quella zona.

Nel giro di poche decine di migliaia di anni si sono trovati in punta alle montagne mentre prima erano pescatori.

Ed è interessantissimo notare che le loro case sono barche rovesciate; il modo per costruire le loro case è identico a quello usato per la costruzione delle barche.

Non sanno costruire le case; sanno solamente, ancora oggi, costruire barche.

Sono a 5.000 metri ed ancora non si sono accorti di non essere più in riva al mare.

Lo stesso fenomeno si può notare in America ed in Perù.

In entrambi i casi si tratta di montagne molto più giovani della gente che le abita.

Intervento:

Essendo in pochi e non essendosi uniti ad altre razze, la razza tibetana è una razza che sta impoverendosi?

Oberto:

E’ una razza che, geneticamente, si è impoverita. Hanno avuto un controllo genetico abbastanza buono grazie all’alimentazione, grazie alla meditazione.

Hanno ottenuto con la mente quanto gli altri popoli hanno ottenuto con la combinazione dei geni.

Intervento:

Fare tutte queste discussioni sviluppa la mente? La ragione?

Oberto:

Sviluppa la memoria. È una popolazione vecchissima; le è piaciuto quel posto ed è rimasta lì.

Se una persona si trova bene in un territorio perché deve spostarsi? Questo fa parte della filosofia del contadino, del pescatore e queste popolazioni sono ancora, come idea, pescatori.

Intervento:

Avranno senz’altro previsto l’invasione dei cinesi, però hanno lasciato fare.....

Oberto:

I cinesi passano. Considera che fino al 1953 non conoscevano la ruota; non conoscevano ancora molti animali, non avevano mai sentito parlare della radio.

Loro aspettavano; aspettano che la montagna scenda di nuovo sul mare; a quel punto possono girare i tetti e continuare a fare i lavori di prima.

Intervento:

Sono state fondate colonie da parte dei Tibetani?

Oberto:

Lo colonie sono state fondate nel 1958 quando il Dalai Lama è stato mandato via.

Il Dalai Lama è rimasto in India per molti anni, ha vissuto 15-16 anni vicino al confine in modo da poter vedere la sua terra.

Poi, per ragioni politiche, per non creare ulteriori attriti tra India e Cina, è stato costretto a spostarsi in Svizzera.

In Svizzera si è girato verso la sua terra e le sue montagne ed ha continuato a guardare verso quella parte.

Quando il Dalai Lama è morto, il successivo Dalai Lama si è rivolto verso il Tibet e si è comportato nella stessa identica maniera.

Il nuovo Dalai Lama è stato educato in Svizzera, in una scuola abbastanza particolare di saggi; è diventato capo spirituale dopo una preparazione di 12 anni. Ed ha pensato di distribuire per il resto del mondo questo tipo di cultura in modo che potesse continuare ad esistere.

Questa decisione di spostarsi che nasceva dal pericolo della Cina è sorta circa nel 1942; dal 1942 al 1968 hanno iniziato a spostarsi con notevole velocità in tutte le direzioni, soprattutto negli Stati Uniti.

Negli Stati Uniti, specie in California, vanno in molti; il Texas è la terra del rinnovamento perché c’è la falda di Sant’Andrea.

La California è il posto nel quale vi sono molte religioni fiorenti; ci sono circa 800-900 culti.

Essendo un posto nuovo tutti possono andarci per creare una piccola base "per il gioco dell’oca", come punto di partenza.

PREPARAZIONE DELLA SFERA DI CRISTALLO

Intervento:

Puoi dirci in che cosa consiste l’ultima parte della preparazione della sfera?

Oberto:

Consiste nell’applicare otto tavolette.

Ogni tavoletta ha la scritta delle otto divisioni dei mondi che la sfera può contattare.

Esistono delle sfere che contattano solamente due mondi, altre sfere ne contattano 15 o 16; tutto dipende dal tipo di preparazione.

Questa sfera non è una delle più semplici perché ha già otto canali mentre normalmente una sfera ne ha solamente uno.

E poi c’è il sistema di entrare in sintonia con ognuno dei canali ed è un lavoro ancora diverso che viene poi fatto un po’ alla volta in base ad ogni solstizio.

La preparazione consisteva proprio nell’apporre entro una precisa data finale i canali.

Praticamente esisteva un televisore senza però i pulsanti per farlo funzionare.

Adesso ognuno di questi canali viene toccato per essere messo in funzione; "toccato" significa letto, toccato con le mani, guardato.

Per attivare la sfera si tocca uno dei canali.

La sfera può avvisarti dei pericoli che possono saltare fuori durante l’anno, può permetterti di fare della manzia di tipo abbastanza interessante, ad esempio, vedere a distanza luoghi e posti.

Sarà la base - nel suo uso più importante - per uno dei contatti con la Divinità.

La "scritta" che è scritta con più verde riguarda ad esempio i contatti con la natura, riguarda gli interventi della Divinità nel settore natura. Controllo della natura significa controllo degli insetti, crescita delle piante, significa analisi e controllo delle stagioni ecc. ecc.

Intervento:

Tutto quello che si può fare con una sfera si può fare in astrale con uno sdoppiamento?

Oberto:

No, perché per ottenere un contatto con la Divinità hai bisogno anche delle parti fisiche.

Così come si possono fare alcune cose con un corpo fisico e non con il corpo mentale o astrale allo stesso modo alcuni contatti devi averli con delle parti fisiche, devi perciò utilizzare dei mezzi fisici.

Intervento:

Non parlo di uno sdoppiamento normale; si può arrivare a queste cose senza l’uso della sfera?

Oberto:

Sì, si potrebbe ma occorre sempre fare le cose con ordine, così come un tempio diventa indispensabile per determinate cose.

In fondo il tempio non servirebbe a niente se ognuno di noi potesse veramente agire da tempio, se si avesse già la forza, la possibilità, la capacità e tutto il resto.

Nello stesso modo la sfera è indispensabile in quanto serve come potrebbe servire un tempio.

Avendone la capacità adatta si potrebbe anche non utilizzare la sfera, ma per fare le cose anche secondo il rito bisogna seguire le regole bene.

Si possono usare anche altri mezzi.

C’era un periodo durante il quale si usavano, ad esempio, le perle che venivano rese trasparenti mediante un procedimento particolare.

Un altro mezzo era quello di procedere alla sfaldatura dei cristalli appositi secondo dimensioni ben precise.

Oggi sarebbe difficile ottenere questo tipo di cristallo perché si deve far crescere il cristallo in un certo modo.

Il mezzo più comodo e più semplice è quello dell’acqua, perché l’acqua è un buon veicolo.

Intervento:

Anche la diversità dei colori che hai usato ha un significato?

Oberto:

Sì, ho usato i colori che avevo a disposizione, adattandoli. 

(Viene poi fatto l’elenco dei riti per l’anno 1978).

RITI

Parlando di riti dei defunti Oberto dice come nei "giorni dei morti" vi è sempre molto pensiero nei confronti dei defunti che può essere utilizzato.

Il rito più importante dell’anno è il solstizio d’estate perché contemporaneamente nello stesso momento, nell’altro emisfero, in Perù Oberto farà il Solstizio d’Inverno (l’Inti Raimi). Il rito dell’Inti Raimi viene fatto in un periodo particolarmente interessante perché in quest’anno (1978) vi sono due o tre porte che si aprono.

Più avanti faremo i riti in Primavera, Estate, Autunno, Inverno. Sono riti di una certa importanza che fanno parte di tutto quello che è chiamato culto solare; rappresentano cioè punti chiave importanti ai quali si ricollega al rituale di Horus.

Nei culti solari il sole rappresenta il mezzo, il punto di trasporto su tutta la terra della "Divinità".

Horus, come Osiride, è rappresentato con il disco solare sul capo proprio perché il sole è quell’astro che tocca contemporaneamente tutta quanta la terra.

Il sole rappresenta la Divinità universale, mentre la luna rappresenta l’opposto e la base per tutti i riti non negativi ma opposti, intendendo positivo e negativo come completamento del tutto.

La luna non è cioè un simbolo negativo ma un simbolo opposto al positivo.

Nei vari solstizi si fanno i riti propiziatori in modo da ottenere la stagione adatta per il periodo successivo; nell’Equinozio d’Autunno si prepara il lavoro per l’autunno e l’inverno, nell’Equinozio della Primavera si prepara il lavoro dell’estate, nel Solstizio d’Estate quello per l’autunno.

Si preparano man mano i cicli successivi.

Intervento:

Durante i solstizi la sincronicità riguarda il luogo e le persone?

Oberto:

La sincronicità è relativa a persone e a luoghi; è relativa alle persone, come punti mobili in quanto si possono allontanare, mantenendo la sincronicità, rispetto alla zona dei rito ed è relativa a luoghi come punti fissi.

Se si riesce a predisporre la sincronicità sia per i "mobili", per le cose cioè che si muovono, che per gli "immobili" ottieni dei grossi vantaggi.

Se la sincronicità interessasse solamente il luogo in cui viene svolto il rito non potresti allontanarti in quanto fuori di quel posto non vi sarebbe più quella sincronicità.

Invece, partecipando ai riti del solstizio, sei sincronico anche se ti allontani dal luogo in cui si svolge il rito; praticamente è come se si allargasse il luogo collegato alla sincronicità. Ti trovi ovviamente in un rapporto migliore quando sei sul luogo stesso del rito.

Intervento:

È sincronico l’essere.

Oberto:

Una persona, per essere sincronica, deve essere in sintonia anche con gli oggetti, le cose, i movimenti che avvengono al di fuori della sincronicità limitata al luogo stesso; si tratta di una possibilità molto più ampia.

Intervento:

Comunque un ritorno periodico in quel luogo rinforza questa possibilità?

Oberto:

No, potresti benissimo star lontano da un solstizio all’altro? La sincronicità è costante; anche se la persona si allontana dal luogo in cui si è svolto il Solstizio comunque rimane sotto un riflettore che si sposta mentre tu ti sposti.

La sfera di sincronicità rimane costante, con la stessa intensità, qualunque sia il posto in cui la persona vada, fino al Solstizio successivo, quando sarà, poi, rinnovata.

Intervento:

Quando esci da Damanhur questa forza ti segue; se però ti allontani per molto tempo questa forza non si indebolisce?

Oberto:

No. E’ sufficiente essere presente ai riti ufficiali, Solstizio Invernale e Solstizio Estivo; questa forza è presente per sei mesi.

Esistono poi dei casi particolari.

Se tu dovessi andare in Francia e rimanere per un periodo superiore a sei mesi, non potendo quindi ritornare per partecipare al rito del solstizio e prendere così "la carica", si fa allora un rito molto simile a quello per la consacrazione dei missionari.

Questo rito permetteva ai missionari la dispensa al rito domenicale della Messa.

Se un missionario si trovava per esempio nel mezzo della foresta vergine poteva ben difficilmente dire la messa alla Domenica e rispettare quindi i suoi voti.

Allo stesso modo, in Horus, viene data una specie di dispensa che permette di "mantenerti" sotto quella forza particolare delegata anche per te durante il rito al quale non partecipi.

Anche se tu sei lontano, il rito è ugualmente valido su di te.

Intervento:

È una fattura positiva.

Oberto:

È il mantenimento del rito a distanza.

Intervento:

Prima hai parlato della possibilità di fare la comunione. Quali sono i periodi più adatti?

Oberto:

I Solstizi, perché è il momento nel quale rinnovi l’energia per il rito dell’anno, entri nel massimo della sincronicità, proprio come comunione con la Divinità.

Intervento:

Nella comunione esiste anche una parte fisica?

Oberto:

Esiste anche una parte fisica che ha un simbolismo molto importante; si utilizza infatti un particolare tipo di ostia (quelle che usiamo per i matrimoni)?

Intervento:

Se uno non partecipa ad uno di questi Solstizi non è sincronico?

Oberto:

Certamente, non è sincronico.

Proprio per questo tutti i nuovi fratelli hanno, come unico loro impegno, quello della partecipazione almeno ai due riti principali dell’anno.

Per il Cristianesimo è obbligatoria la partecipazione ed un rito all’anno, in questo caso Pasqua.

Una volta all’anno iniziava nel periodo di Primavera, non al Solstizio Invernale; l’anno anticamente è sempre iniziato in Aprile.

Intervento:

Perché noi iniziamo l’anno Horus in settembre?

Oberto:

Noi iniziamo l’anno in concomitanza all’Equinozio autunnale perché dobbiamo periodo, "mettere d’accordo" due Solstizi.

Uno dei motivi per cui viene fatto un viaggio in Perù è proprio quello di mettere un po’ a posto le cose in questo campo.

L’Equinozio d’autunno rappresenta la preparazione al riposo, al successivo risveglio mentre quello di primavera rappresenta l’attività.

Parlando dei corsi di meditazione Oberto dice che è interessante rispondere alle domande fatte dai fratelli degli altri corsi alla luce delle cose che abbiamo man mano imparato.

Non vedo difficoltà possibili; anche se si parlasse di Corano voi potete - dice Oberto - dare l’interpretazione utilizzando quanto già conoscete.

Quando andrete a fare un sermone parlando di determinati fatti visti secondo una certa vostra visuale potrete adattare gli argomenti base a qualsiasi domanda.

Abbiamo già fatto l’elenco degli argomenti base: crediamo all’esistenza della reincarnazione, crediamo che la Divinità funzioni in un certo modo, ecc. ecc.

Quando conosciamo bene questi argomenti - questi assiomi - qualsiasi domanda potrà rientrare in qualcuno di questi assiomi.

Potranno esserci difficoltà nel parlare, nel dire le cose, ma dal punto di vista sostanziale non credo che possano esistere - dice Oberto - delle difficoltà.

Intervento:

A volte abbiamo il timore di andare oltre.

Oberto:

Rispondere non significa dare automaticamente dei dati.

Se voi state facendo un corso dovreste sapere benissimo fin dove potete arrivare.

In secondo luogo - dice Oberto - ricordate che se voi date informazioni di corsi successivi queste informazioni non vengono semplicemente ricordate.

Si potrà al massimo fornire un dato che, se la persona è abbastanza intelligente, potrà tenere in un cassetto ma che non potrà in nessun caso utilizzarlo finché non arriverà un’altra serie di argomenti collegati a quel dato.

Poi, anche se dite qualcosa di nuovo che le persone dei corsi inferiori non hanno ancora avuto occasione di sentire, non combinate niente di male.

Tutte le volte che vi ho fornito dei dati, li avete capiti soltanto quando siete arrivati all’argomento completo; capite quanto avete ricostruito l’insieme. Questo tipo di paura non dovrebbe esserci.

Intervento:

Nelle conferenze dai molte informazioni.

Oberto:

A volte nelle conferenze do delle informazioni che sono state date a Voi durante meditazione nella settimana stessa. Quanto viene detto normalmente non viene assolutamente capito.

Anche nel "Libro di Spiritismo" vengono date delle informazioni che riguardano meditazione.

Intervento:

Abbiamo talmente in testa il fatto del segreto...

Oberto:

Allora, dal momento che c’è anche un buon primo quarto di luna vi dispenso dalla paura del pericolo di dire qualche cosa, dite tutto quello che volete, naturalmente con un minimo di attenzione e di buon senso.

Intervento:

A parte i Riti.

Oberto:

I riti, ovviamente, sono un altro discorso.

Quando vi accorgete di dare troppe informazioni potrete sempre dire: "altro non posso dire, ti ho già detto fin troppo, di più non posso dirti".

E’ importante soprattutto puntare sugli assiomi principali che addirittura possono essere pubblicati sul Notiziario Horus.

Ogni assioma porta una serie molto grande di implicazioni e di conseguenze, sia filosofiche, sia nel modo di vivere che nel modo di fare.

Una buona parte di questi assiomi si possono dare ai nuovi Fratelli di Meditazione presentandoli in questo modo: questo è il tuo punto sul quale puoi meditare e poi, successivamente, potranno essere discussi gli altri punti.

Questi assiomi sono praticamente le conclusioni a cui si deve arrivare leggendo la Bhagavad Gita.

Ogni assioma corrisponde ad una formula matematica; tutto quanto verrà adattato a quella formula matematica.

Partendo da ogni punto possiamo arrivare ad una serie notevole di conseguenze, tali da permettere di riempire trenta volumi, perché vengono fuori una notevole quantità di implicazioni sia pratiche, che politiche, che esistenziali.

Io voglio che dopo il Solstizio d’estate si possa parlare in giro con libertà e tranquillità di questo tipo di informazioni.

Intervento:

Spesso quando si fa un discorso certi concetti non vengono percepiti coscientemente ma inconsciamente.

Oberto:

Dipende dall’individuo; una qualsiasi frase può avere un’azione diretta. Dipende se quella frase è adatta per quel particolare momento.

Nel Quattrocento e nel Cinquecento, quando si volevano scrivere libri di magia, si usava il sistema del romanzo.

Anche la fantascienza dà molte possibilità perché non sei obbligato a basarti per schemi fissi.

I migliori autori dei libri di magia sono quasi tutti scrittori di fantascienza.

Il primo libro che ho scritto quando avevo 13 anni - dice Oberto - era di fantascienza e si intitolava La conquista di Giove.

L’autore di Excalibur, il libro che fa impazzire, è un autore di fantascienza che si firma con alcuni pseudonimi.

È interessante notare come la fantascienza e la parapsicologia sono contemporaneamente diventate di moda.

Intervento:

Dicendo apertamente certe cose non esiste il pericolo di inquinare il concetto di Divinità che abbiamo oggi?

Oberto:

No, assolutamente no; non esiste il problema perché su mille persone alle quali verrà offerta una possibilità del genere solamente due o tre si interesseranno sul serio. E queste due o tre persone creeranno qualcosa di positivo.

In altre parole possiamo dire: "Uomini, svegliatevi, perché è l’ora di togliere un po’ di merda di dosso".

Intervento:

È possibile arrivare a far crollare tutta la società completamente.

Oberto:

Pensiamo ai punti-base; in mezzo a questi sarà un particolare che fa crollare la società; non saranno le implicazioni più grosse a far crollare la società, ma uno dei particolari più strani.

Questi principi diventano un credo politico.

È chiaro che non si può scindere un modo filosofico di vedere le cose da un modo di vivere; ed un modo di vivere è sempre una soluzione politica.

Una qualsiasi visione filosofica e religiosa è anche sempre una visione politica.

Viene poi fatta una domanda sul significato dei segni del Tempio.

Oberto risponde che conviene approfondire il discorso quando verrà costruito il cerchio definitivo.

La Costruzione attuale del Tempio è parziale in quanto adottata all’ambiente, allo spazio.

Conviene vedere una situazione definitiva e non, viceversa, le eccezioni.

Attualmente i templi sono adatti al luogo e non al contrario, il luogo adatto al cerchio, come invece dovrebbe essere.

Un posto adattissimo per fare un tempio è a casa dei Filippini a Vidracco perché ha tre grossi vantaggi: primo, non è dentro Damanhur; secondo, è in punta ad una montagna; terzo, quella roccia si scava benissimo.

Intervento:

Perché è positivo che non sia dentro Damanhur?

Oberto:

Sarebbe positivo se fossimo presenti solamente noi, come nucleo centrale; potrebbe invece essere negativo quando Damanhur, Allargandosi, diventa un villaggio dove passa tanta gente; in determinate occasioni dovresti praticamente chiudere.

L’INDIFFERENZA

Passiamo ad un altro discorso, a considerare cioè come può essere importante l’indifferenza in determinate occasioni.

E’ infatti interessante vedere come è possibile conciliare tra di loro due principi che fanno parte di un certo tipo di pensiero e che apparentemente sembrano staccati tra loro: da una parte l’indifferenza, dall’altra parte il vivere l’attimo.

Il terzo concetto che entra in questo discorso è quello del matrimonio e della morale.

Innanzi tutto la morale non è una costante ma una variabile continua attraverso il tempo, attraverso le condizioni geografiche e - al limite si potrebbe dire - attraverso gli stati di coscienza.

Bisognerebbe stabilire un certo tipo di morale che ovviamente fino ad ora non abbiamo ancora stabilito.

Ognuno di noi, per adesso, ha cercato di vivere a modo suo la propria morale adattandola a quanto aveva imparato prima: ad esempio "non ammazzare" in quanto ti arrestano e fai "una brutta figura".

Intervento:

Come possiamo inserire il discorso della libertà?

Oberto:

Imponendo delle regole come quelle della morale si arriva alla libertà dell’individuo.

Nelle precedenti lezioni avevamo visto il discorso della libertà alla luce dell’indifferenza e del "vivere l’attimo", proprio perché questi carrelli rientrano nella visione della morale.

Dobbiamo arrivare al concetto di un certo tipo di indifferenza della quale tanto si parla ma che non pratichiamo.

Dovremmo arrivare ad avere ad avere abbastanza indifferenza da imparare a vivere "il momento" in un certo modo, dovremmo cioè riuscire a vivere l’attimo, vivendolo però con indifferenza per cui sia le cose buone che le cose cattive che ti capitano possiamo vederle alla stessa maniera in modo così da passare attraverso esse senza esserne condizionati.

Riusciremo allora a vivere in un modo un po’ più libero.






